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Tre lenti sul conflitto religioso messicano
Lo sguardo del British Foreign Office,

de La Civiltà Cattolica e del mondo cattolico belga

di FederiCo SeSia

abStraCt: The military aspects of the religious conflict in Mexico have rarely 
attracted the interest of parties beyond the bounds of the nation, be they diplomats, 
journalists or members of religious, political or associative groups. This paper 
analyses reporting of the issue published by the British Foreign Office, the Jesuit 
periodical La Civiltà Cattolica and the opinion campaign organized by Belgian 
Catholic associations, pointing out the different viewpoints used to deal with the 
question. While British diplomats evince a certain objectivity in the opinions they 
express, albeit moving off from what are at times favourable positions vis à vis one 
of the parties involved, the Belgian campaign and the Jesuit periodical report the 
facts in an apologetic manner which does not always grasp the complexity of the 
war events. 
key WordS: mexiCan religiouS ConFliCt, britiSH Foreign oFFiCe, CriStiada, 
CriSteroS, mexiCo, great britain, belgium, CatHoliC CHurCH, antiCleriCaliSm, 
la CiViltà CattoliCa, britiSH Foreign oFFiCe, aCtion CatHolique de la JeuneSSe 
belge.

La ricezione internazionale del conflitto religioso 

P arte del rilievo internazionale della Rivoluzione messicana (1910–1920), 
fu indubbiamente la questione cattolica1, ossia la resistenza della Chiesa 
e della società contadina al riformismo laico perseguito dai governi li-

1 Riccardo Cannelli, Nazione cattolica e stato laico. Il conflitto politico e religioso in Mes-
sico dall’indipendenza alla rivoluzione (1821-1914), Guerini e Associati, 2002, Emilio 
martínez albeSa, La Constitución de 1857. Catolicismo y liberalismo en México, 3 voll., 
Editorial Porrúa, 2007, Massimo de giuSePPe, Messico 1900 – 1930. Stato, Chiesa, popo-
li indigeni, Morcelliana, 2007, Roderic ai CamP, Crossing Swords: Politics and Religion 
in Mexico, Oxford University Press, 1997, Juan Carlos CaSaS garCía (eds.), Iglesia, inde-
pendencia y revolución, Departamento de Publicaciones Universidad Pontificia de Méxi-
co, 2010, Franco SaVarino, Andrea mutolo (eds.), Del conflicto a la conciliación: Iglesia 
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berali. Resistenza culminata nella Cristiada del 1926–19292, una vera e propria 
guerra civile e sociale che sembrava ripetere a più di un secolo di distanza le in-
sorgenze vandeana, italiana, tirolese e spagnola contro le riforme scaturite dal-
la Rivoluzione francese. Le dimensioni di questa fase estrema e finale della lun-
ga guerra civile messicana ebbero perciò vasto rilievo internazionale, e scopo di 
questo articolo è illustrare la diversità di impostazioni e di opinioni tra il corpo di-
plomatico britannico da un lato e il mondo cattolico belga e La Civiltà Cattolica 
dall’altro. 

Comprensibilmente l’interesse per la Cristiada riguardò soprattutto il mon-
do cattolico, anche se in generale si concentrò sulla critica dell’anticlericalismo 
di alcuni presidenti messicani lasciando sullo sfondo i combattenti e le vicende 
belliche. Emblematica a riguardo la postura de La Civiltà Cattolica: il periodico 

y Estado en México, siglo XX, El Colegio de Chihuahua/Ahcalc, 2006, Franco SaVari-
no, Andrea mutolo, Margarita moreno-bonett, Rosa María álVarez gonzález, Javier 
torreS ParéS (eds.), Iglesia Católica, anticlericalismo y laicidad, Universidad Nacional 
Autónoma de México, 2014. Francisco Javier CerVanteS bello, Alicia teCuanHuey San-
doVal, María del Pilar martínez lóPez-Cano, Poder civil y catolicismo en México, siglos 
XVI al XIX, Universidad Nacional Autónoma de México, 2008, Marta Eugenia garCía 
ugarte, Pablo Serrano álVarez, Matthew butler (eds.), México católico. Proyectos y 
trayectorias eclesiales en México, siglos XIX y XX, Colegio del Estado de Hidalgo, 2017, 
Jean meyer, Si se pueden llamar acuerdos...Crónica del conflicto religioso en México, 
1928-1938, Cide, 2021.

2 Jean meyer, La Cristiada, 3 voll., Siglo Veintiuno Editores, 2006, Jean meyer, The Cri-
stero Rebellion. The Mexican People between Church and State 1926 – 1929, Cambrid-
ge University Press, 2008, David C. bailey, Viva Cristo Rey! The Cristero Rebellion and 
the Church State conflict in Mexico, Texas University Press, 2013, Maria Alicia Puente 
lutterotH, Movimiento Cristero. Una pluralidad desconocida, Editorial Progreso, 2002, 
Juan gonzález morFin, La guerra cristera y su licitud moral, Editorial Porrúa, 2008, Moi-
ses gonzález naVarro, Cristeros y agraristas en Jalisco, 5 voll., El Colegio de México, 
2000-2003, Fernando Manuel gonzález, Matar y morir por Cristo Rey. Aspectos de la 
Cristiada, Instituto de Investigaciones Social-Universidad Nacional Autónoma de Méxi-
co, 2001, Matthew butler, Popular Piety and Political Identity in Mexico’s Cristero Re-
bellion. Michoacán 1927 – 29, Oxford University Press, 2004, Matthew butler (eds.), 
Faith and Impiety in Revolutionary Mexico, Palgrave, 2007, Julia G. young, Mexican 
Exodus. Emigrants, Exiles, and Refugees of the Cristero War, Oxford University Press, 
2015, Mark laWrenCe, Insurgency, Counterinsurgency and Policing in Centre-West Mex-
ico, 1926-1929. Fighting cristeros, Bloomsbory, 2020, Lucia CeCi, La fede armata. Cat-
tolici e violenza politica nel Novecento, Il Mulino, 2022, pp. 40-78, Paolo ValVo (eds.), 
La libertà religiosa in Messico. Dalla rivoluzione alle sfide dell’attualità, Studium, 2020, 
Antonio lóPez ortega, Las Naciones Extranjeras y la Persecución Religiosa, 1944, Jean 
meyer, (eds.), Las naciones frente al conflicto religioso en México, Tusquets, 2010.
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Desde mi Sotano, pubblicazione cattolica clandestina (Antonio Ríus Facius, Méjico 
Cristero. Historia de la ACJM 1925-1933, Editorial Patria, 1960, p. 75).
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gesuita, pur informato sul Messico, tratterà solo sporadicamente del conflitto ar-
mato. Il mondo cattolico belga rappresenta invece un’importante eccezione al si-
lenzio sugli aspetti militari: nei tre anni della Cristiada si assistette nel paese ad 
una massiccia campagna di opinione portata avanti dall’Action Catholique de la 
Jeunesse Belge (ACJB), che trattò anche le vicissitudini belliche3. Altrettanto in-
teressata alla guerra fu la lente di politici e diplomatici stranieri, come mostrano 
i documenti del Foreign Office4.

In generale non furono soltanto i credenti ad interessarsi ai cristeros: la po-
litica e la diplomazia di diversi paesi osservò con un certo interesse le vicen-
de del conflitto religioso. Ad esempio nel 1931 in una giovanissima Seconda 
Repubblica spagnola si svolse una discussione alla Camera in cui si parlò con to-
ni preoccupati della possibile reazione delle due regioni più cattoliche del paese 
(la Navarra e il Paese Basco) di fronte agli articoli anticlericali della Costituzione 
del 1931, ventilando la possibilità che in quelle aree si verificasse una Cristiada 
vasconavarra: erano ancora freschi i ricordi di quelle guerre carliste che nel XIX 
secolo ebbero proprio nella cattolica e conservatrice Navarra uno dei loro epicen-
tri più importanti, in questo caso paragonate (con non poche forzature) all’insur-
rezione dei cristeros5. 

La diversità delle tre tipologie di fonti permette di avere un quadro d’insie-
me su come è stata letta la Cristiada da due spettatori cattolici e uno laico, che fa 
emergere una visione del mondo comune nei primi due che influenza le modalità 
di ricezione e divulgazione del conflitto. Per quanto riguarda i belgi e La Civiltà 
Cattolica è rilevante sottolineare come le menzionate affinità ideali conducano ad 
un sostegno, talvolta acritico e talvolta più motivato, ai cristeros dovuto alla con-
divisione di idee, linguaggio e riferimenti con i correligionari messicani, a ripro-
va del fatto che i fermenti presenti nel mondo cattolico del Messico avevano for-

3 Federico SeSia, La Cristiada vista da Lovanio, Simone Ferrari, Emanuele leonardi 
(eds.), Rutas Atlánticas: Redes narrativas entre América Latina y Europa, Milano Uni-
versity Press, 2021, pp. 259-272, Laura o’dogHerty, Los católicos belgas y el conflicto 
religioso en México, meyer (eds.), Las naciones, pp. 33-52, Jean-Luc Vellut, Les “per-
sécutions mexicaines” et le nouvel ordre mondial (1926-1932), Les Belges et le Mexique. 
Dix contributions à l’histoire des relations Belgique-Mexique, Presses Universitaires de 
Louvain, 1993, 143-181.

4 Si tratta del Ministero degli Esteri britannico.
5 Eduardo gonzález CalleJa, Contrarrevolucionarios. Radicalización violenta de las dere-

chas durante la Segunda República, 1931-1936, Alianza Editorial, 2011, pp. 35-57.
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ti legami con quelli coevi in Europa, fossero questi democristiani o conservatori6. 
In questo caso la comune intransigenza è probabilmente frutto dell’influenza dei 
gesuiti da entrambe le parti dell’oceano, all’epoca in gran parte schierati su po-
sizioni integriste. La lente inglese, connessa allo sguardo di un corpo diplomati-
co che nella maggior parte dei casi non aveva pregiudiziali in favore di una delle 
parti in causa, offre una visione d’insieme equilibrata e scevra da scelte di cam-
po troppo nette, aspetto dovuto anche agli interessi economici che stavano dietro 
alla vigilanza di Londra. 

Londra di fronte al conflitto religioso

La minoranza cattolica inglese date le complesse vicende dai tempi di re 
Enrico VIII Tudor (1491 – 1547) fino al Catholic Relief Act (1829) sentì come 
proprie le vicissitudini dei correligionari messicani. Il settimanale cattolico The 
Tablet si occupò in diverse occasioni del conflitto nel periodo 1926 – 1929, pur 
senza dare risalto ai suoi aspetti militari7. Ad ogni modo i cattolici non furono 
gli unici sudditi di Sua Maestà a interessarsene: il corpo diplomatico di stanza in 
Messico riunito nel Foreign Office diede più volte notizia del conflitto, in partico-
lare quando questo si esacerbava (come nel caso della Guerra de Reforma (1858 
– 1861) e della Cristiada), informando Londra tramite telegrammi e comunica-
zioni riservate. Del resto il Messico tra il 1823 e il 1824 aveva ottenuto da Londra 
due prestiti per un totale di oltre sei milioni di sterline, che contribuirono a man-
tenere una certa sorveglianza sulla sua politica interna.

I report che vanno dalla Guerra de Reforma alla Rivoluzione mostrano una 
certa moderazione e relativa imparzialità: emerge infatti un quadro abbastanza 
obiettivo di un Messico diviso tra liberali e conservatori con una Chiesa schierata 
con quest’ultimi, nel contesto di una guerra civile semi permanente. Anche lad-
dove vi siano evidenti simpatie per una delle parti in causa non si assiste a pre-
se di posizione manichee che obliterano la complessità degli eventi. In generale 
è da rilevare come gli interessi economici di Londra abbiano suggerito una cauta 
neutralità favorevole ad una pacificazione che avrebbe giovato agli investimen-
ti e al commercio inglese, e questo vale sia per gli eventi dell’Ottocento che per 

6 Come rilevato anche in o’dogHerty, cit., p. 52.
7 Fernando CerVanteS, Los católicos ingleses ante el conflicto religioso en México, meyer 

(eds.), Las naciones, pp. 103-106.
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la Cristiada.
Del conflitto religioso si iniziò a parlare nel Foreign Office nel luglio del 1860. 

Un dispaccio di lord John Russell (1792 – 1878) indirizzato a Henry Wellesley 
(1804 – 1884) del 17 luglio lamentava le violazioni della libertà religiosa che a 
suo dire erano messe in atto nel paese centroamericano8. A guerra conclusa la di-
plomazia britannica non lesinò le considerazioni sulla situazione messicana, par-
lando anche dei rapporti conflittuali tra la Chiesa e il governo. In una missiva con-
fidenziale del 12 maggio 1860 si accennò alla guerriglia conservatrice, che testi-
moniava come il conflitto fosse tutt’altro che concluso:

Questa completa mancanza di risorse deve essere attribuita all’esistenza e 
alla crescita, in varie parti del paese, di gruppi di guerriglieri comandati da-
gli spagnoli Cobos e Vicario, e dal famigerato Márquez, che continua la sua 
serie di omicidi e rapine in nome della Santa Madre Chiesa.9

Emerge poi l’ostilità verso i conservatori da parte di chi scrive10, mentre viene 
riposta fiducia in Benito Juárez (1858 – 1872)11. Inoltre nonostante la guerriglia 
non viene ritenuta possibile la caduta del governo liberale12. 

Sir Charles Wyke (1815 – 1897), corrispondente del Foreign Office in Messico, 
in una lettera indirizzata a Lord Russell del 27 maggio 1860 espresse invece opi-
nioni piuttosto negative su Juárez13, oltre che scetticismo sulla pace interna del 
Messico ritenendo la guerriglia conservatrice una grave minaccia alla stabilità 
del paese:

Il partito della Chiesa, anche se sconfitto, non è ancora soggiogato, e molti 
dei suoi comandanti si trovano a sei leghe dalla capitale, alla guida di for-
ze che variano dai 4.000 ai 6.000 uomini. Il famoso Márquez è uno di que-
sti, e ha sconfitto diversi corpi di truppe federali che il governo ha inviato 
contro di lui. I sentimenti religiosi di una popolazione fanatica sono stati 
scioccati dalla distruzione di chiese e conventi in tutto il paese, e i mona-

8 Kenneth bourne, Donald Cameron Watt, British Documents on Foreign Affairs: reports 
and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part I-From the Mid-Nineteenth 
Century to the First World War, Series D, Latin America, 1845-1914, Volume IV, Mexico 
1861-1910, University Publications of America, p. 4.

9 Ibid., p. 8.
10 Ivi.
11 Ibid., p. 9.
12 Ivi.
13 Ibid., p. 13.
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Gladium. Semanario de combate, stampato a Guadalajara (Antonio Ríus Facius, Méjico 
Cristero. Historia de la ACJM 1925-1933, Editorial Patria, 1960, p. 82).
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ci e frati vaganti aumentano il malcontento tra la popolazione, malconten-
to che è mantenuto vivo dalle donne che, come un solo corpo, sono tutte a 
favore della Chiesa.14

Fu Sir Wyke a informare Londra dell’assassinio di Melchor Ocampo (1814 – 
1861), esponente di primo piano del liberalismo, da parte della guerriglia conser-
vatrice del generale Leonardo Márquez (1820 – 1913):

[…] Márquez ha catturato e fucilato il signor Ocampo, uno dei principali 
esponenti del Partito liberale, e recentemente suo ministro degli affari este-
ri, che si era al momento ritirato dalla vita pubblica e stava vivendo quie-
tamente nella sua tenuta di campagna. Questo evento ha causato un gran-
de clamore qui, e ha dato origine a minacce di vendetta contro quegli sfor-
tunati membri del partito della Chiesa che erano rinchiusi nelle prigioni di 
questa città [Città del Messico].15

I tentativi del governo di reprimere la guerriglia si risolsero in fallimenti che 
costarono la vita a diversi uomini:

Queste notizie diffondono il terrore in questa comunità: la Guardia 
Nazionale è stata mobilitata, e la città è stata posta sotto la legge marzia-
le. Il 25 un gruppo di 400 uomini di Márquez si sono aperti la strada fino 
ai sobborghi di San Cosmé, e si credette che avrebbero preso la città [Città 
del Messico], dato che erano ritenuti l’avanguardia di un gruppo più nume-
roso. Dopo aver liberato alcuni compagni di partito che erano imprigiona-
ti in quella parte della città, si ritirarono con la perdita di un solo uomo e 
pochi feriti. Questi eventi, oltre a provare la miserevole improvvidenza del 
presente governo, hanno completamente screditato il presidente Juárez, e le 
sue dimissioni sono ora viste come un’assoluta necessità per il bene della 
comunità. Come tappa preparatoria, il generale Ortega è stato eletto vice-
presidente, per poi succedere alla carica presidenziale non appena Juárez 
rassegnerà le dimissioni. Temo che non farà di meglio, dato che al momen-
to ha solo dato prova di vanità e debolezza […]. Il Congresso ha posto una 
taglia di 10.000 dollari per la testa di Márquez e una mezza dozzina per al-
tri capi del partito della Chiesa; ma non c’è nessuna possibilità che il dena-
ro venga reperito […] dato che questa somma non può al momento essere 
rivenuta nel Tesoro Nazionale.16   

14 bourne, Cameron Watt, British Documents, Part I-From the Mid-Nineteenth Century to 
the First World War, Series D, Latin America, 1845-1914, Volume IV, Mexico 1861-1910, 
p. 13.

15 Ibid., pp. 18-19.
16 Ibid., p. 19.
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Wyke era sempre più convinto che i conservatori avrebbero tentato una rival-
sa non senza qualche speranza di successo17. Nel complesso è da evidenziare una 
certa precisione nella descrizione degli eventi, che testimonia un’attenta sorve-
glianza sulle vicende del paese.

In seguito, la diplomazia britannica si concentrò su quelle trame che avrebbe-
ro portato ad una breve restaurazione monarchica in Messico (1864 – 1867) con 
l’arciduca Massimiliano d’Asburgo (1832 – 1867). Già nell’ottobre di quattro an-
ni prima il suo nome iniziò a comparire nei documenti del Foreign Office come 
di colui che la cancelleria francese e austriaca tramavano per farne l’imperatore 
del paese, prospettiva che Londra non vedeva tendenzialmente di buon occhio18. 
Nel frattempo, la guerriglia proseguiva: Sir Wyke a fine gennaio del 1862 infor-
mava Earl Russell che il generale Miguel Miramón (1832 – 1867), presidente ad 
interim dal 1859 al 1860, dal suo esilio a Cuba stava pianificando di rientrare in 

17 Ivi.
18 Ibid., p. 46, p. 67.

General Plutarco Elía Calles (1877-1945), presidente del Messico  dal 1° dicembre 1924 
al 30 novembre 1928. Foto scattata il 31 ottobre 1924. Library of Congress npcc 12459
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Messico per mettersi alla guida del suo gruppo, ma venne arrestato con il drap-
pello di uomini guidati da Francisco Miranda (1816 – 1864), sacerdote e membro 
fondatore del Partito conservatore che era venuto ad accoglierlo19. 

Fu la congiuntura internazionale a far precipitare la situazione: nel 1861 
Juárez decretò unilateralmente la sospensione del pagamento del debito estero 
provocando l’intervento armato di Francia, Inghilterra e Spagna. Con Londra e 
Madrid si arrivò ad una soluzione di compromesso che prevedeva la ripresa del 
pagamento non appena il Messico sarebbe stato nelle condizioni per farlo, men-
tre i francesi restarono nel paese sostenendo l’instaurazione del Secondo Impero 
con Massimiliano al vertice. La documentazione del Foreign Office riporta un 
estratto del periodico Epoca datato 18 aprile 1862, nel quale l’autore esprime-
va opinioni favorevoli all’Asburgo20. Dopo la sua sconfitta (1867) e il ritorno al-
la presidenza di Juárez il Foreign Office non parlò del contenzioso religioso e 
neppure della situazione della Chiesa fino al 1908, anno in cui emanò il General 
Report on Mexico for the year 1908. Questo silenzio è dovuto al congelamento 
del conflitto avvenuto negli anni del regime di Porfirio Díaz (1830 – 1915, presi-
dente 1876 – 1911), che trovò un modus vivendi con la Chiesa lasciando inappli-
cate le leyes de reforma. In tutto ciò vi è però un grande assente: la ribellione dei 
religioneros (1873 – 1876), guerra civile scoppiata nel Bajío21 per la decisione di 
Sebastián Lerdo de Tejada (1823 – 1889, presidente 1872 – 1876) di inserire nel-
la Costituzione le leyes de reforma22. Per le sue dinamiche il conflitto religionero 
ricorda la guerra dei cristeros23.

Al paragrafo Religious Institutions del documento citato si traccia un breve 
spaccato della Chiesa messicana negli ultimi anni del porfiriato, descrivendo una 
situazione tutt’altro che felice24. Questa descrizione non tiene però conto di co-
me la tolleranza del porfiriato abbia garantito alla Chiesa una restaurazione del-
le sue strutture diocesane relativamente efficace nel Bajío, dove vennero riorga-

19 Ibid., p. 75-76.
20 Ibid., pp. 102-104.
21 Messico centro-occidentale.
22 Misure anticlericali emanate da Juárez.
23 Brian A. StauFFer, Victory on Earth or in Heaven. Mexico’s Religionero Rebellion, Uni-

versity of New Mexico Press, 2019.
24 bourne, Cameron Watt, British Documents, Part I-From the Mid-Nineteenth Century to 

the First World War, Series D, Latin America, 1845-1914, Volume IV, Mexico 1861-1910, 
p. 334.
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nizzate da una nuova generazione 
di vescovi formati al Collegio Pio 
Latino Americano di Roma. Questi 
fermenti del mondo cattolico, di 
cui il Foreign Office non dà noti-
zia, riguardarono anche il laicato, 
che nel 1911 diede vita al Partido 
Católico Nacional. La congiun-
tura cambiò con lo scoppio della 
Rivoluzione (1910): dopo una be-
nevola neutralità verso Francisco 
Madero (1873 – 1913, presidente 
1911 – 1913), nel 1913 l’episcopa-
to sostenne incautamente il gover-
no controrivoluzionario del genera-
le Victoriano Huerta (1850 – 1916, 
presidente 1913 – 1914) attirando-
si gli strali di gran parte delle for-
ze rivoluzionarie guidate dal go-
vernatore del Coahuila Venustiano 
Carranza (1859 – 1920, presi-
dente 1917 – 1920), che ebbero la meglio su Huerta costringendolo all’esilio25. 
L’esacerbarsi dell’anticlericalismo che seguì è evidenziato dai documenti britan-
nici26. Il vice-console Percy G. Holms nello stesso periodo assistette alla conqui-
sta di Guadalajara da parte di Carranza, e descrisse in un telegramma indirizzato 
a sir Thomas Hohler (1871 – 1946) la situazione della Chiesa sottolineando co-
me le violenze anticlericali delle truppe di Carranza risultassero odiose alla mag-
gior parte dei messicani27. 

25 Carmen-José aleJoS grau, Una historia olvidada e inolvidable. Carranza, Constitución 
e Iglesia católica en México (1914-1919), Instituto de Investigaciones Jurídicas de la 
UNAM, 2018.

26 Kenneth bourne, Donald Cameron Watt, British Documents on Foreign Affairs: reports 
and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part II-From the First to the Second 
World War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume II, Central America and Mexico 
1914-1922, University Publications of America, 1989, p. 25.

27 Ibid., pp. 45-70.

José Mora y del Rio (1854-1928) nel 1915. 
Arcivescovo del Messico dal 1909, nel 

gennaio 1926 iniziò la mobilitazione contro 
la costituzione del 1917. Il suo arresto e la 
chiusura delle chiese scatenarono la rivolta 

armata dei cristeros. Mediateca INAH, CC BY 
NC ND 4.0
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Il Foreign Office e il conflitto religioso tra la Rivoluzione e gli arreglos

Le prime notizie inerenti al conflitto religioso nel Messico post-rivoluziona-
rio risalgono al maggio del 1921, quando Herbert Cummins28 parlò in un tele-
gramma dei tafferugli tra comunisti e cattolici avvenuti a Morelia (Michoacán)29. 
Sempre Cummins riportò l’espulsione del delegato apostolico mons. Ernesto 
Filippi (1879 – 1951) per violazioni dei dettami della Costituzione in materia re-
ligiosa, atto deciso da Álvaro Obregón (1880 – 1928, presidente 1920 – 1924) nel 
192330. Nel Memorandum on the Political Situation in Mexico datato marzo 1925 
si faceva riferimento allo scisma di Soledad, evento fondamentale nell’esacerbar-
si del conflitto insieme con la successiva riforma del codice penale promulgata da 
Plutarco Elías Calles (1877 – 1945, presidente 1924 – 1928)31.

Dopo queste considerazioni per circa un anno il Foreign Office non fece più 
menzione della Chiesa in Messico, nominandola nuovamente solo nel febbra-
io del 1926 in un telegramma confidenziale inviato dal diplomatico sir Esmond 
Ovey (1879 – 1963) al ministro degli Affari Esteri sir Austen Chamberlain (1863 
– 1937) in cui riportò l’esacerbarsi del contrasto con l’episcopato dovuto ad una 
presunta dichiarazione del primate del Messico José Mora y del Río (1854 – 
1928) pubblicata sulla stampa, in cui il prelato avrebbe invitato i cattolici a re-
sistere all’applicazione degli articoli anticlericali della Costituzione32. Due mesi 
dopo Ovey scrisse un altro telegramma a Chamberlain nel quale riportò la situa-
zione della Chiesa dopo l’inasprimento degli stessi, rilevando anche la presenza 

28 Già console britannico nella città di confine di Ciudad Juárez, dal 1917 serviva come inca-
ricato d’affari ad interim.

29 bourne, Cameron Watt, British Documents, Central America and Mexico 1914-1922, p. 
310.

30 Kenneth bourne, Donald Cameron Watt, British Documents on Foreign Affairs: reports 
and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part II-From the First to the Second 
World War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume III, South America and Mexico, 
1920-1924, University Publications of America, 1989, pp. 144-145.

31 Kenneth bourne, Donald Cameron Watt, British Documents on Foreign Affairs: reports 
and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part II-From the First to the Second 
World War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume IV, South America and Mexi-
co 1924-1927, University Publications of America, 1989, pp. 34-35. Mario ramírez ran-
Caño, El patriarca Pérez: la iglesia católica apostólica mexicana, Universidad Nacional 
Autónoma de México, Instituto de Investigaciones Sociales, 2006.

32 Ibid., p. 193.
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di disordini33.  La corrispondenza di Ovey proseguiva descrivendo le agitazioni 
avvenute a Zitacuaro (Michoacán), dove una manifestazione di protesta contro la 
limitazione del numero di sacerdoti venne respinta dalla polizia e dall’esercito, 
provocando degli scontri che costarono la vita a diversi manifestanti e ad un capi-

33 Ibid., p. 208.

Fucilazione (Città del Messico, 23 novembre 1927) del gesuita Miguel Pro,  beatificato 
il 25 settembre 1988, Scansione di vecchia foto, Grentidez, 2009 (wikipedia commons)
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tano di fanteria34. Il clima si stava surriscaldando nel Bajío, area in cui di lì a po-
chi mesi sarebbe divampata la Cristiada.

Sarà sempre Ovey a trattare il più intricato nodo della discordia nelle già dif-
ficili relazioni tra Stato e Chiesa in Messico: la riforma del codice penale (ley 
Calles)35. Seguiva poi un allegato del Diario Oficial del 2 luglio che riportava in-
tegralmente il contenuto della ley36. In un altro allegato Ovey riportava un estrat-
to dell’Excelsior del 5 agosto in cui si trascriveva la comunicazione tra la Santa 
Sede e l’episcopato messicano nella quale veniva affermato che la maggior parte 
dei vescovi fosse favorevole alla sospensione del culto pubblico come forma di 
protesta37, e come il Vaticano condannasse la riforma e indicasse ai prelati di evi-
tare qualsiasi linea di azione che potesse far intendere ai fedeli una loro approva-
zione della stessa38.

A Cristiada ormai divampata un dispaccio datato 20 aprile 1927 di sir David 
Victor Kelly (1891 – 1959) indirizzato a Chamberlain descriveva alcuni episo-
di bellici, parlando in particolare delle tattiche adottate dai cristeros. L’epicentro 
della ribellione secondo Kelly era situato nel Bajío, in particolare nello Jalisco, 
nel Guanajuato, nel Colima e nel Guerrero. Incerto era il numero dei ribelli, che 
poteva variare dai 1.000 ai 20.000 uomini. Kelly riportava in allegato un estrat-
to dell’Excelsior del 21 aprile, in cui veniva descritto l’attacco dei cristeros ad un 
treno nei pressi di Guadalajara39. L’episodio era attribuito ai sacerdoti José Reyes 
Vega (†1929), Angulo e Aristeo Pedroza (1900 – 1929), secondo lui organizza-

34 Ibid., pp. 208-209.
35 bourne, Cameron Watt, British Documents, Part II-From the First to the Second World 

War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume IV, South America and Mexico 1924-
1927, p. 233.

36 Ibid., pp. 236-237.
37 In realtà secondo gli studi di Valvo la sospensione del culto è dovuta alle manovre della 

minoranza intransigente, che è riuscita a far prevalere le sue posizioni. Paolo ValVo, Pio 
XI e la Cristiada. Fede, guerra e diplomazia in Messico (1926 – 1929), Editrice Morcel-
liana, 2016 pp. 229-230, Paolo ValVo, ««Una turlupinatura stile messicano». La Santa 
Sede e la sospensione del culto pubblico in Messico (luglio 1926)», Quaderni di storia, 
78, 2013, pp. 195-227.

38 bourne, Cameron Watt, British Documents, Part II-From the First to the Second World 
War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume IV, South America and Mexico 1924-
1927, pp. 238-239.

39 Sull’attacco del 19 aprile 1927 alla stazione di La Barca (Jalisco) v. Juan gonzález 
morFín, «El asalto al tren de La Barca y otros cuentos», Nueva Época, año 12, núm. 45, 
octubre 2018-marzo 2019, pp. 174-189.
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ti dalla gerarchia cattolica. Vengono citati anche altri quadri dei cristeros come 
Miguel Gómez Loza (1888 – 1928) e Victoriano “El Catorce” Ramírez (1892 – 
1929)40.

L’inasprirsi del conflitto nel corso del 1927 era noto ai britannici, Kelly scrisse 
infatti a Chamberlain per informarlo che il governo aveva intenzione di effettuare 
dei bombardamenti aerei in alcune aree dello Jalisco41. Il giorno successivo un al-
tro dispaccio dava un quadro generale delle operazioni nello Jalisco, nel Colima e 
nel Sonora, in quest’ultimo caso però non contro i cristeros ma per contrastare gli 
indios yaquis, che si erano ribellati per altre ragioni42. Agli inizi di giugno Kelly 
sembrò propenso a credere alla propaganda del governo che dava ormai sconfit-
ti i cristeros, come si desume da un dispaccio indirizzato a Chamberlain del pri-
mo giugno. Kelly attribuì la loro presunta sconfitta alle contromisure dei federa-
les e al mancato sostegno dei cattolici statunitensi43. Non era ancora stato arruola-
to dalla Liga Nacional para la Defensa de la Libertad Religiosa (Liga)44 il gene-
rale Enrique Gorostieta (1890 – 1929), e i cristeros agivano senza un comandante 
di spessore che potesse coordinarli efficacemente. 

Agli inizi di novembre sir Ovey trasmise a Chamberlain un pamphlet del-
la Liga che descriveva la situazione in Messico del mese di settembre, indican-
do come principali aree di operazioni il Michoacán, lo Zacatecas, il Nayarit, il 
Morelos e soprattutto lo Jalisco45. Il 18 giugno del 1928 Ovey inviò un telegram-
ma strettamente confidenziale a Chamberlain, descrivendo gli ultimi aggiorna-
menti. Dopo un incipit nel quale riportava come l’ambasciatore Dwight Whitney 
Morrow (1873 – 1931, ambasciatore in Messico 1927 – 1930) fosse meno ottimi-
sta sulle possibilità del raggiungimento di un accordo, il telegramma proseguiva 

40 Ibid., pp. 373-375.
41 Kenneth bourne, Donald Cameron Watt, British Documents on Foreign Affairs: reports 

and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part II-From the First to the Second 
World War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume V, South America and Mexico 
1924-1927, University Publications of America, 1989, p. 1.

42 Ibid., p. 2.
43 Ibid., p. 14.
44 Associazione fondata nel 1925 per contrastare l’anticlericalismo delle autorità. Durante la 

Cristiada si pose alla guida dei cristeros, tentando di coordinarne gli sforzi con risultati al-
talenanti.

45 bourne, Cameron Watt, British Documents, Part II-From the First to the Second World 
War, Series D, Latin America, 1914-1939pp. 95-96.
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dando un quadro generale dello sviluppo della Cristiada:
Il movimento ribelle, iniziato poco dopo la ribellione degli yaqui nel-
la primavera del 1926, crebbe costantemente, anche se lentamente, lungo 
quell’anno e quello seguente – i mesi di aprile, maggio e giugno del 1927 
sembrano essere stati l’apice del movimento. Questo declinò fino al movi-
mento armato di Gómez e Serrano, quando molti simpatizzanti saltarono 
fuori, specialmente negli Stati di Jalisco, Guanajuato e Nayarit. Questi, a 
loro volta, crebbero, nutriti dal sentimento religioso, dalla crisi economica 
e dalla sfiducia nei confronti del governo, lungo i mesi di ottobre, novem-
bre e dicembre. Dagli 8.000 a 10.000 ribelli che erano in armi verso la fi-
ne dell’ottobre del 1927, il numero crebbe fino a 23.400 alla fine di gen-
naio del 1928. In questi ultimi mesi abbiamo trovato attività ribelli spar-
se per tutta la repubblica – gli Stati di Sinaloa, Nayarit, Jalisco, Colima, 
Michoacán, Guanajuato, Aguascalientes, Mexico, Zacatecas, Oaxaca, 
Puebla e Veracruz, hanno le bande più numerose e le maggiori attività. Le 
condizioni peggiorarono sensibilmente nel febbraio del 1928, avendo alla 
fine del mese 24.650 ribelli in armi, particolarmente negli Stati di Sinaloa, 
Durango, Zacatecas, Guanajuato, Michoacán, Jalisco, Colima e Mexico 
State. Questa crescita delle attività ribelli sembra essere dovuta principal-
mente alla politica della Segreteria di Guerra di concentramento di pacifici 
elementi del paese nelle zone affette dalla ribellione, alla grande pressio-
ne economica, e all’incoraggiamento dato da elementi cattolici devoti ai ri-
belli di certi Stati quali Jalisco, Michoacán, Guanajuato, Colima, Zacatecas 
e Aguascalientes. Andrebbe aggiunto anche che l’inefficienza di certi co-
mandanti federali delle operazioni ha contribuito al successo ribelle.46

Un mese dopo sarà lo stesso sir Ovey a dare notizia a Chamberlain di un 
evento destinato ad avere una notevole eco a livello internazionale: l’omicidio di 
Obregón all’indomani della sua elezione presidenziale per mano del cattolico José 
de León Toral (1900 – 1929)47. Il giorno successivo Ovey inviò a Chamberlain 
un altro telegramma nel quale descrisse l’evolversi della situazione, allegando un 
estratto dell’Excelsior del 20 luglio sull’omicidio di Obregón48. 

Fin dalla primavera del 1929 i documenti del Foreign Office iniziarono a par-
lare della possibilità di un accordo tra il governo e la Chiesa, e in un telegramma 
dell’8 aprile di Ovey indirizzato a Chamberlain l’autore riportava come a suo di-
re Calles stesse temporeggiando perché attendeva che le condizioni diventassero 

46 Ibid., p. 230.
47 Ibid., pp. 232-233.
48 Ibid., pp. 234-236.
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più favorevoli49. Inoltre esprimeva una considerazione piuttosto puntuale sulla si-
tuazione militare dei cristeros:

Ho sempre sostenuto che i ribelli cattolici non hanno forza militare suffi-
ciente per rovesciare il governo, e non hanno l’organizzazione per imporre 
qualsiasi altro governo che potrebbe succedergli sul campo50

Il realismo del diplomatico britannico mancherà invece a diversi esponenti del 
mondo cattolico, sia messicano che straniero, i quali ritenevano che i cristeros 
avrebbero potuto prevalere sul campo, contrariamente alla realtà dei fatti. Ovey 
invece riportava in poche righe lo stallo del movimento cristero, che pur aven-
do nel 1929 raggiunto dimensioni e organizzazione notevole (grazie all’opera di 
Gorostieta) non era in grado di rovesciare il governo. Veniva poi riportato il so-

49 Kenneth bourne, Donald Cameron Watt British Documents on Foreign Affairs: reports 
and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part II-From the First to the Second 
World War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume VI, Mexico, Central and South 
America, February 1929 – June 1930, University Pubblications of America, 1991, pp. 36-
37.

50 Ibid., p. 37. Servando ortoll, «El general cristero Jesús Degollado Guízar y la toma de 
Manzanillo en 1928», Signos Históricos, 14, 2005, pp. 8-41.

Famoso fotomontaggio che rappresenta l’asserita fucilazione (a Jalisco, nel 1927)
del padre Francisco Vera, reo di aver celebrato la Messa
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stegno che parte dei cattolici messicani diede al candidato dell’opposizione José 
Vasconcelos (1882 – 1959), che alle urne si contrappose senza successo a Pascual 
Ortiz Rubio (1877 – 1963, presidente ad interim 1930 – 1932).

Sarà sempre Ovey a comunicare a Chamberlain il raggiungimento degli arre-
glos51 tra il presidente Portes Gil e i vescovi Pascual Díaz (1876 – 1936) e Leopoldo 
Ruiz y Flores (1865 – 1941)52, oltre che a descrivere la situazione successiva:

Le negoziazioni sono state, in pratica, interamente strappate dalle sue ma-
ni [di padre Edmund Walsh (1885 – 1956), gesuita americano che si adope-
rò per giungere ad un accordo tra Stato e Chiesa in Messico] e messe nel-
le mani dei due prelati messicani, l’arcivescovo Ruiz e il vescovo Díaz. 
Mr Morrow era completamente indifferente al metodo con cui si sarebbe 
giunti ad un accordo […]. Il signor Cruchaga [Miguel Cruchaga Tocornal 
(1869 – 1949), avvocato cileno che cooperò in favore di un accordo53] e il 
signor Montt, dell’ambasciata cilena, sono anch’essi stati molto utili, il pri-
mo in particolare, essendo lui un amico personale del papa, ed essendo sta-
to in contatto con i vescovi e con mr. Morrow. Il ruolo di mr. Morrow nel-
la vicenda può essere meglio valutato dal fatto che non solo ha abbozzato 
le basi dell’accordo, ma ha organizzato gli incontri dei vescovi con il pre-
sidente e speso molte ore instillando ragione e moderazione in Portes Gil e 
consultando il generale Calles quando il presidente sentì che l’approvazio-
ne del generale Calles era necessaria. […] Il presidente ha dato istruzioni 
che tutte le donne recentemente inviate sulle Islas Marías potessero torna-
re, con l’eccezione della suora, Concepción Acevedo y de la Llata, che era 
implicata nell’omicidio del generale Obregón. I giornali riportano che un 
numero molto alto di sottomissioni di ribelli è stata registrata nello Stato di 
Jalisco, nonostante la lotta sembra apparentemente proseguire.54

51 Si tratta di due dichiarazioni unilaterali in cui il presidente da parte sua assicurava che la 
ley Calles sarebbe stata applicata in un modo ritenuto accettabile dall’episcopato e i vesco-
vi dalla loro replicavano che a quelle condizioni si poteva riprendere il culto. ValVo, Pio 
XI, Manuel olimón nolaSCo, Diplomacia Insólita. El conflicto religioso en México y las 
negociaciones cupulares (1926 – 1929), IMDOSOC, 2006, Andrea mutolo, Gli arreglos 
tra l’episcopato e il governo nel conflitto religioso del Messico (agosto 1929). Come ri-
sultano dagli archivi messicani, Editrice Pontificia Università Gregoriana, 2003, José Luís 
SoberaneS Fernández, Oscar Cruz barney (eds.), Los arreglos del presidente Portes Gil y 
el fin de la guerra cristera. Aspectos juridicos e historicos, Universidad Nacional Autóno-
ma de México, 2015.

52 bourne, Cameron Watt British Documents., February 1929 – June 1930, p. 81.
53 Stephen J. C. andeS, The Vatican & Catholic activism in Mexico & Chile. The Politics of 

Transnational Catholicism, 1920-1940, Oxford University Press, 2014.
54 Kenneth bourne, Donald Cameron Watt, British Documents on Foreign Affairs: reports 

and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part II-From the First to the Second 
World War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume VI, Mexico, Central and South 
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Si noti come la fine della Cristiada non attirò l’interesse solamente dei diplo-
matici inglesi di stanza in Messico, dato che anche l’alto commissario inglese in 
Canada sir William Clark (1876 – 1952) il 2 luglio scrisse un telegramma a sir 
Sidney Webb (1859 – 1947), barone di Passfield, per comunicargli il raggiungi-
mento della pace religiosa nel paese centroamericano, da lui appreso dalla stam-
pa francofona del Québec55. 

il Foreign Office e la Chiesa tra gli arreglos e il modus vivendi

Gli arreglos non risolsero definitivamente il conflitto religioso, e la diploma-
zia britannica tornò ben presto a parlare della questione. Nella fattispecie la lega-
zione presso la Santa Sede nella persona di mr. Thynne scrisse il primo ottobre un 
telegramma a sir John Allsebrook Simon (1873 – 1954) per comunicargli il con-
tenuto dell’enciclica Acerba Animi di Pio XI (1857 – 1939)56. Fu sempre Thynne 
a riportare a Sir John Simon la reazione del governo messicano57. Nell’ottobre del 
1934 sir Edmund Monson (1883 – 1969) inviò un telegramma a sir Simon in cui 
descrisse la situazione politica alla vigilia dell’insediamento di Lázaro Cárdenas 
(1895 – 1970, presidente 1934 – 1940), trattando anche del peggioramento del-
le relazioni tra Stato e Chiesa58. Nello stesso periodo Monson descrisse le agita-
zioni che stavano affliggendo alcune località, provocate dai progetti di educazio-
ne socialista59.

Per avere un riferimento esplicito del Foreign Office ai cristeros che ripresero 
le armi nella Segunda (1934 – 1941) si dovette aspettare al 9 settembre del 1937, 
quando Rodney Gallop (1901 – 1948) inviò un telegramma ad Anthony Eden 
(1897 – 1977, futuro primo ministro) in cui scrisse:

America, February 1929 – June 1930, 1991, p. 82.
55 Ibid., p. 83. 
56 Kenneth bourne, Donald Cameron Watt, British Documents on Foreign Affairs: reports 

and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part II-From the First to the Second 
World War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume IX, Mexico, Central and South 
America, August 1932 – May 1933, 1991, p. 33.

57 Ibid., pp. 34-35.
58 Kenneth bourne, Donald Cameron Watt, British Documents on Foreign Affairs: reports 

and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part II-From the First to the Second 
World War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume XII, Mexico, Central and South 
America, may 1934-january 1935, University Publications of America, 1991, p. 129.

59 Ibid., p. 138.
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Si sta perseguendo una politica di crescente tolleranza religiosa, che infat-
ti può essere descritta come la parte migliore del valore in uno Stato [lo 
Jalisco] che fu il centro della ribellione dei cristeros circa otto anni fa. Nella 
parte settentrionale dello Stato, che conta un lungo cuneo di paesi di monta-
gna tra il Nayarit e lo Zacatecas, il numero delle bande dei cristeros è anco-
ra elevato, ma le loro ragioni sembrano essere banditismo puro e semplice 
piuttosto che la causa di “Cristo Re”. L’intero Stato, ad ogni modo, è inten-
samente cattolico. Non ci sono ostacoli alle celebrazioni di feste e servizi 
religiosi, e un recente editto ha permesso di nuovo di suonare le campane.60

Ciò nonostante i rapporti tra Stato e Chiesa in Messico si erano avviati ad un 
reale modus vivendi, reso possibile dal pragmatismo di Cárdenas, dal buon senso 
del primate del Messico Luis María Martínez (1881 – 1956, arcivescovo 1937 – 
1956) e da una congiuntura internazionale che vide il presidente coinvolto in un 
braccio di ferro con gli Stati Uniti per la sua decisione di espropriare i giacimenti 
petroliferi (1938). Da parte sua l’episcopato garantì il sostegno all’esproprio, fa-
cendo fare progressi alla conciliazione. Di fatto dal 1938 gli articoli anticlericali 
della Costituzione, pur non emendati, vennero del tutto disattesi. 

Con il modus vivendi il conflitto interessò sempre meno il Foreign Office. 
Perché se ne parlasse ancora si dovette aspettare gli inizi del 1947, quando sir 
Charles Bateman (1892 – 1986) inviò un documento intitolato Mexico: ideologi-
cal report all’esponente laburista Ernest Bevin (1881 – 1951) in cui descrisse le 
posizioni politiche espresse dalla Chiesa messicana in quel periodo61, tracciando 
anche un quadro della Cristiada:

Nella fase più acuta della persecuzione alla fine degli anni Venti un gruppo 
di devoti e risoluti laici formò una società per la difesa della Chiesa con-
tro i suoi aggressori. Divennero noti come i cristeros62. Sebbene più for-
ti nello Stato di Jalisco, dove ingaggiarono un vittorioso conflitto armato 
con le forze federali, rapidamente ottennero aderenti in tutte le parti della 
repubblica, ma alla fine vennero indotti a cessare la loro attiva opposizio-

60 Kenneth bourne, Donald Cameron Watt, British Documents on Foreign Affairs: reports 
and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part II-From the First to the Sec-
ond World War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume XVII, Mexico, Central and 
South America, January 1937-October 1937, University Publications of America, 1992, p. 
305.

61 Paul PreSton, Michael Partridge, British Documents on Foreign Affairs: reports and pa-
pers from the Foreign Office Confidential Print, Part IV, From 1946 through 1950, Series 
D, Latin America 1947, Volume 3, Latin America 1947, January 1947-December 1947, 
University Publications of America, 2001, p. 250.

62 Qui l’autore confonde la Liga con i cristeros.
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ne al governo da un ordine papale e dall’inganno del’ex presidente Portes 
Gil […].63

L’autore sembra sostenere la vulgata di alcune fazioni cattoliche, che ritengo-
no i cristeros traditi e costretti alla resa poco prima della loro vittoria. Da sotto-
lineare inoltre che non è mai esistito un ordine di Pio XI, per quanto questa ver-
sione equivoca sia ampiamente circolata. In seguito Bateman teorizza un interes-
sante collegamento tra l’esperienza cristera e l’Unión Nacional Sinarquista, mo-
vimento di estrema destra cattolica sorto nel 193764.

Tra i documenti del Foreign Office sul conflitto ce n’è uno intitolato 
Memorandum respecting the Religious Question in Mexico che merita una certa 
attenzione per il suo carattere generale, dato che ripercorre gli eventi dall’epoca 
della dominazione spagnola fino al 193665. Viene fatto un accenno alla Cristiada 
parlando dei primi anni di Calles:

[…] il suo solo risultato fu di far nascere una ribellione, che, invece di dif-
fondersi come un’epidemia in tutto il paese, divenne endemica solamente 
negli Stati centro-occidentali, in particolare lo Jalisco, dove, al suo apice, la 
rivolta dei cristeros non ebbe più di 25.000 uomini sotto le armi.66

In seguito si passa a descrivere gli eventi che portarono agli arreglos e la rea-
zione di parte del mondo cattolico, parlando anche della Segunda:

Molti degli estremisti aderenti alla Chiesa erano insoddisfatti con il com-
promesso, che non poteva essere visto come una vittoria della loro causa. 
Nel marzo del 1931 mons. Ruiz y Flores fu costretto a pubblicare una di-
chiarazione in difesa degli accordi e ad ammonire tutti i cattolici dall’aste-
nersi da qualsiasi parola o azione che potrebbe essere vista come sedizio-
sa. Ciò nonostante, la ribellione cristera continua nell’occidente, anche se 
molto ridotta, e sei anni dopo un certo numero di bande armate di fuorileg-
ge sono ancora attive nelle regioni selvagge dove lo Jalisco confina con lo 
Zacatecas.67

63 PreSton, Partridge, British Documents, January 1947-December 1947, p. 250.
64 Ibid., pp. 250-251.
65 Kenneth bourne, David Cameron Watt, British Documents on Foreign Affairs: reports 

and papers from the Foreign Office Confidential Print, Part II-From the First to the Sec-
ond World War, Series D, Latin America, 1914-1939, Volume XVII, Mexico, Central and 
South America, January 1937-October 1937, University Publications of America, 1992, p. 
137.

66 Ibid., p. 140.
67 Ivi.
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A voler dare un giudizio complessivo sulle notizie riportate dal Foreign Office 
bisogna innanzitutto rilevare il livello di approfondimento e l’attenzione dedica-
ta al tema. Pur partendo in alcuni casi da preconcetti favorevoli a una delle parti 
in causa, le informazioni sugli aspetti militari raramente sfociano in un’adesione 
manichea, riuscendo quindi ad esporre il quadro bellico in modo obiettivo. Del 
resto le motivazioni economiche spingevano per una descrizione tendenzialmen-
te neutra, che favorisse un operato diplomatico volto alla pacificazione del paese.

Il conflitto religioso nella Civiltà Cattolica dall’Ottocento alla Rivoluzione

A fronte di un generale interesse della stampa cattolica non stupirà rilevare co-
me La Civiltà Cattolica abbia in più occasioni trattato il tema68. Le complesse vi-
cende della Chiesa nel paese centroamericano suscitarono l’interesse del periodi-
co gesuita che vi dedicò alcuni scritti fin dal XIX secolo, anche se parlando spo-
radicamente dei conflitti armati che le riguardarono. Nel 1895 la rubrica Cronaca 
contemporanea fece uscire un articolo di storia della Chiesa messicana dalla pro-
mulgazione della Costituzione del 1857 fino alla situazione del momento69 in cui 
però non ci sono riferimenti alla Guerra de Reforma e ai religioneros. Con gli ini-
zi della Rivoluzione La Civiltà Cattolica non si mostrò entusiasta del movimen-
to di Madero, e nel 1910 ne preventivò la sconfitta70. Si tratta di considerazioni 
parziali, imprecise e semplicistiche che ben presto i fatti avrebbero smentito, e 
già un articolo del 1914 sulle difficoltà di Huerta mostrò come la situazione fosse 
più complessa71. Sempre nel 1914 vennero pubblicati i telegrammi scambiati tra 
il segretario di Stato vaticano, card. Rafael Merry del Val (1865 – 1930), e l’arci-
vescovo di Città del Messico, José Mora y del Río (1854 – 1928). Il primo espri-
meva la preoccupazione di papa Pio X (1835 – 1914) per le condizioni del pae-
se, e il secondo riportava la gratitudine dei cattolici messicani per la sollecitudi-
ne nei loro confronti72.

68 Juan gonzález morFín, «La persecución religiosa a través de las páginas de La Civil-
tà Cattolica», Boletín Eclesiástico/Organo oficial de la arquidiocesis de Guadalajara, 5, 
2011, pp. 821-837.

69 «Messico (nostra corrispondenza)», La Civiltà Cattolica, 46, II, 1895, p. 375.
70 «Cose straniere. Messico», La Civiltà Cattolica, 61, IV, 1910, p. 752.
71 «Cose straniere. Messico», La Civiltà Cattolica, 65, I, 1914, p. 632.
72 «Cose straniere. Messico», La Civiltà Cattolica, 65, III, 1914, pp. 109-110.
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La Cristiada e La Civiltà Cattolica

Dopo il 1926 gli articoli sul Messico crebbero esponenzialmente, pur limi-
tandosi quasi sempre a trattare le condizioni della Chiesa. Proprio in quell’anno 
ne venne pubblicato uno intitolato La parola del Papa e la persecuzione religio-
sa nel Messico, in cui espose quanto Pio XI aveva detto a riguardo73 facendo an-
che un riferimento alla storia ecclesiastica messicana citando l’opera di Mariano 
Cuevas74 (1879 – 1949)75. Sempre nel 1926 venne trascritta la circolare inviata a 
tutti i rappresentanti pontifici dal card. Gasparri76. Il periodico dei gesuiti si mo-
strò inoltre ben informato sulla ley Calles77, dato che ne riportò per intero il te-
sto paragonando la situazione alle persecuzioni dei tempi dell’Impero romano78.

Il 1927 si aprì con l’articolo La persecuzione religiosa nel Messico, in cui ven-
ne esposta la modifica dell’art. 130 della Costituzione, la lettera pastorale dei ve-
scovi al clero e ai fedeli (25 luglio 1926) e la replica di Obregón, finendo con un 
resoconto di presunte vessazioni subite79. In un articolo successivo si parlò delle 
iniziative del laicato per far fronte alla situazione80. Seguono poi la traduzione di 
un manifesto della Liga, e alcune considerazioni conclusive sul boicottaggio da 
lei lanciato, che secondo l’autore avrebbe avuto ottimi risultati. 

In questi primi scritti non si fa ancora menzione dei cristeros: per il primo ri-
ferimento bisogna aspettare quando nella rubrica Cose straniere si parlò dei c.d. 
martiri di León81 e della morte di Anacleto González Flores (1888 – 1927)82. Nel 
corso dell’anno uscirono altri articoli sul Messico, tutti concordi nel sottolineare 

73 «La parola del Papa e la persecuzione religiosa del Messico», La Civiltà Cattolica, 77, II, 
1926, 203.

74 Gesuita e storico messicano.
75 «La parola del Papa», pp. 207-208.
76 «La persecuzione religiosa nel Messico», La Civiltà Cattolica, 77, III, 1926, pp. 166-168.
77 «La legislazione persecutrice nel Messico», La Civiltà Cattolica, 77, III, 1926, pp. 289-

295.
78 Ibid., p. 302.
79 «La persecuzione religiosa in Messico», La Civiltà Cattolica, 78, I, 1927, pp. 70-80.
80 «L’eroica resistenza del popolo e nuovi episodi della persecuzione religiosa in Messico», 

La Civiltà Cattolica, 78, I, 1927, p. 253.
81 Si tratta di dei militanti dell’Acción Católica de la Juventud Mexicana (ACJM) di León 

fucilati per ribellione.
82 «Cose straniere. Messico. Episodi della lotta religiosa», La Civiltà Cattolica, 78, IV, 1927, 

pp. 181-182.
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una recrudescenza della situazione:
Di nuovo sangue rosseggiarono le contrade messicane, alla persecuzione 
religiosa essendosi innestata la guerra civile tra i pretendenti al supremo 
governo della Repubblica dilaniata. Narrare minutamente e interamente gli 
orrori di questo periodo cruento della storia messicana non è ancora pos-
sibile; ci appagheremo quindi di registrare i fatti più importanti, servendo-
ci degli stessi comunicati ufficiali e di quel poco che le persone del luogo, 
eludendo la severità della censura, comunicarono a privati o alla stampa. 
Lasciando per ora gli episodi individuali, da un telegramma del 29 settem-
bre all’Agenzia Reuter si apprendeva che 34 “ribelli cattolici” erano stati 
uccisi dopo due scontri con le forze federali nello Stato di Jalisco; e tra es-
si il missionario P Sedano, il quale, arrestato, fu sommariamente giustizia-
to. Nel primo combattimento impegnato a Los Mosquites e durato quattro 
ore contro 38 cattolici fortemente trincerati, 14 di questi caddero pugnan-
do, due furono arrestati e giustiziati. Nel secondo, sferratosi più violento a 
Porto Zulo tra 150 cattolici e i federali, quelli lasciarono sul campo 18 mor-
ti e numerosi feriti.83

Si tratta del primo riferimento diretto alla lotta armata nel periodico, eviden-
temente consapevole dell’evento. A tale consapevolezza però non fece seguito un 
proseguo di approfondimenti, preferendo concentrarsi sulle vicende di quei cat-
tolici che optarono per la resistenza pacifica.

Per ovvi motivi grande interesse venne mostrato per la morte del gesuita 
Miguel Pro (1891 – 1927), fucilato con l’accusa di aver partecipato ad un at-
tentato contro Obregón84. Anche gli avvenimenti di politica interna erano segui-
ti con un certo interesse, non a caso venne subito reso noto che Obregón era sta-
to eletto successore di Calles (1928) non nascondendo un certo pessimismo85, 
e allo stesso modo si diede subito notizia del suo assassinio86. Anche il proces-
so di Toral, culminato con la sua condanna a morte, venne seguito da La Civiltà 
Cattolica87, mentre l’elezione a presidente ad interim di Emilio Portes Gil (1890 

83 «Cose straniere. Messico», La Civiltà Cattolica, 78, IV, 1927, p. 375.
84 «Nel Messico martoriato. La fucilazione del P. Michele Agostino Pro d. C. d. e compagni 

(23 novembre 1927)», La Civiltà Cattolica, 79, I, 1928, p. 164.
85 «Cose straniere. Messico: persecuzione religiosa. Elezione dell’Obregón a successore del 

Calles», La Civiltà Cattolica, 79, III, 1928, pp. 186-187.
86 «Cose straniere. Messico: assassinio del generale Obregón. Mene anticlericali smontate. 

Morte del capo dello scisma», La Civiltà Cattolica, 79, III, 1928, pp. 286-287.
87 «Cose straniere. Messico: nuova fase del processo per l’assassinio dell’Obregón», La Ci-

viltà Cattolica, 79, III, 1928, pp. 556-559, «Cose straniere. Messico: il processo “regolare” 
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– 1978, presidente 1928 – 
1930) vide un commento 
asettico88.

Nel 1929 il quadro deline-
ato sugli inizi della sua presi-
denza era abbastanza negati-
vo, pur riconoscendo qualche 
miglioramento89. Nonostante 
queste premesse si compre-
se come il clima stesse cam-
biando in un senso favorevo-
le al termine della Cristiada, 
come i fatti dimostreranno90.

Dopo gli arreglos

Per quanto riguarda il pe-
riodo successivo agli arre-
glos i primi articoli compar-
si mostrarono un moderato 
ottimismo: ad esempio Cose 
straniere riportò quello che 
sembrava essere una ripresa 
delle attività della Chiesa91. Si 

per l’uccisione dell’Obregón. Vessazioni persecutrici», La Civiltà Cattolica, 79, IV, 1928, 
p. 371, «Cose straniere. Messico: conferma della condanna di Leone Toral e suor Con-
cezione. Il nuovo presidente e il nuovo governo», La Civiltà Cattolica, 79, IV, 1928, pp. 
569-570.

88 «Cose straniere. Messico: elezione del presidente provvisorio», La Civiltà Cattolica, 79, 
IV, 1928, p. 187.

89 «Cose straniere. Messico: continuazione delle lotte interne», La Civiltà Cattolica, 80, I, 
1929, pp. 383-384.

90 «Cose straniere. Messico: speranze di pace religiosa», La Civiltà Cattolica, 80, III, 1929, 
pp. 93-94, «Cose straniere. Messico: condizioni religiose e sociali. Elezioni presidenziali», 
La Civiltà Cattolica, 80, IV, 1929, pp. 476-477.

91 «Cose straniere. Messico. Ripresa religiosa»», La Civiltà Cattolica, 81, I, 1930, pp. 283-
284, «Cose straniere. Messico. Sintomi di miglioramento nelle condizioni dei cattolici», 
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trattò di un’impressione smentita dagli scritti successivi, che lamentavano aperte 
violazioni degli arreglos92.

L’anno successivo la ripresa dell’anticlericalismo in alcuni Stati portò La 
Civiltà Cattolica a fare cenno della situazione del Veracruz, dove le politiche an-
ticlericali del governatore Adalberto Tejeda (1883 – 1960) erano particolarmen-
te forti, oltre che al generale peggioramento del contesto93, tematiche riprese an-
che in seguito94. Nel 1936 uscì un articolo che fece il punto sulla situazione in-
titolato Chi pensa al Messico?. Dopo aver lamentato la presunta inerzia della 
Società delle Nazioni riportò le proteste dei Cavalieri di Colombo rivolte al pre-
sidente Franklin Delano Roosevelt (1882 – 1945, presidente 1933 – 1945) affin-
ché si pronunciasse sugli eventi messicani. In questo scritto si fece anche un ri-
ferimento diretto ai cristeros, piuttosto raro nel periodico, parlandone in termini 
apologetici:

Quando il Calles vide la sua tirannide minacciata dal sollevamento così 
detto “cristero”, capitanato dal Gorostieta, si indusse nel 1928 ad un mo-
dus vivendi con la Chiesa Cattolica, che fu pubblicato nel 1929 sotto il 
Presidente Portes Gil, succeduto al Calles. Ma era un tranello ordito dalla 
mala fede dei tiranni persecutori, i quali mancarono a tutti i loro impegni. 
Nonostante l’amnistia promessa ai Cristeros, entro un mese dal modus vi-
vendi, circa cinquecento di questi campioni della vera libertà di coscienza e 
difensori dei più sacri diritti di natura, appena si arresero, furono fucilati o 
assassinati nelle loro case, e le loro famiglie spogliate dei beni e gettate sul 
lastrico. Altri cinque mila, più tardi, ebbero la stessa sorte insieme con cin-
quecento sacerdoti, sbanditi e perseguitati come fiere.95

Le informazioni riportate sono in gran parte erronee. Al di là della questione 
cronologica (gli arreglos risalgono al 1929 e non al 1928, per quanto le trattati-
ve fossero iniziate prima), risulta oltremodo semplicistico parlare di un inganno 
riferendosi agli accordi presi. È invece parzialmente corretto il rilievo sulle ves-
sazioni del governo, pur con dei dubbi sulle statistiche indicate. Poco dopo passò 

La Civiltà Cattolica, 81, II, 1930, pp. 479-480.
92 Ibid., p. 78. 
93 «Cose straniere. Messico, nuovo inasprimento della persecuzione religiosa», La Civiltà 

Cattolica, 83, I, 1932, pp. 389-392.
94 «Cose straniere. Messico, persecuzione religiosa», La Civiltà Cattolica, 83, II, 1932, pp. 

516-517.
95 «Chi pensa al Messico?», La Civiltà Cattolica, 83, n° 87, 4 gennaio 1936, I, quaderno 

2053, 1947, p. 52.
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a trattare fatti di maggiore attualità, parlando della presidenza Cárdenas96. Sette 
anni dopo la fine del suo mandato uscì un articolo che prendeva atto della muta-
ta situazione97.

Nel 1994 lo statunitense Brian Van Howe scrisse sulle condizioni della Chiesa 
nel Messico degli anni Trenta, e su come i vescovi nordamericani vi si rappor-
tarono. Il testo si apre con una descrizione dei rapporti fra autorità civili e reli-
giose negli anni Novanta98, e prosegue parlando degli stessi all’indomani della 
Costituzione arrivando a trattare il tema della Cristiada riprendendo la vulgata fa-
vorevole ai cristeros99. L’articolo poi segue descrivendo criticamente gli arreglos 
e le successive condizioni del clero e degli ex combattenti. Nel complesso emerge 
una lettura degli eventi in linea con la vulgata cattolica emersa in contrapposizio-
ne alle demonizzazioni della storiografia ufficiale del regime messicano, che ten-
de ad un’idealizzazione dei cristeros specularmente erronea alla sua controparte.

Da questa rassegna si evince come la rivista dei gesuiti abbia seguito le princi-
pali tappe del conflitto religioso in particolare negli anni della Cristiada, conflit-
to di cui offre un quadro contrassegnato dall’apologetica e dallo scarso interesse 
per gli aspetti militari. L’intensificarsi delle pubblicazioni in quel periodo coinci-
de con l’accresciuto interesse della stampa cattolica internazionale alle sorti dei 
correligionari del paese centroamericano, e nel caso della Compagnia di Gesù la 
maggior attenzione deriva dal fatto che i gesuiti della provincia messicana so-
no stati tra i principali sostenitori dell’intransigenza nei confronti del governo, 
nonché della resistenza armata una volta scoppiata la guerra100. Questa presa di 

96 «Chi pensa al Messico?», p. 53.
97 Valerio migliorati, «Rivincita pacifica dei cattolici messicani», La Civiltà Cattolica, 98, 

I, 1 febbraio 1947, quaderno 2319, 1947, p. 189.
98 Brian Van HoWe, «Vescovi statunitensi e situazione messicana negli anni Trenta», La Ci-

viltà Cattolica, 145, 19 febbraio 1994, quaderno 3448, 1994, p. 342.
99 Ivi, p. 344. 
100 Particolarmente attivi nel sostenere la linea dura furono Cuevas e Carlos María de Here-

dia (1872 – 1951), e dei loro confratelli animarono movimenti che, almeno a ridosso del-
la Cristiada, abbracciarono il massimalismo: il belga Bernardo Bergöend (1871 – 1943) 
fondò l’ACJM, mentre Alfredo Méndez Medina (1877 – 1968) organizzò il Secretariado 
social de Jalisco ispirato al modello dei sindacati cattolici belgi. ValVo, Pio XI, 159-183, 
ValVo, Una turlupinatura, Jean meyer, Los jesuitas mexicanos en el siglo XX: historia de 
la disidencia, Roderic ai CamP, Charles A. Hale, Josefina zoraida Vázquez, Los intelec-
tuales y el poder en México. Memorias de la IV Conferencia de Historiadores Mexicanos 
y Estadounidenses, El Colegio de México, University of California, 1991, pp. 455-477. 
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posizione, del resto, era condivisa anche da diversi confratelli stranieri: vi furo-
no appartenenti alla Compagnia che all’estero diedero il loro appoggio alla cau-
sa cristera. È questo il caso di alcuni importanti docenti di teologia morale della 
Gregoriana: il fiammingo Arthur Vermeersch (1858 – 1936), il francese Maurice 
de la Taille (1872 – 1933) e l’italiano Benito Oggetti, che figurano tra gli esperti 
di morale contattati da Cuevas nel 1927 al fine di ottenere una sorta di nullaosta 
teologico alla ribellione. Questo gruppo di moralisti fu concorde nell’affermare 
come in Messico laici ed ecclesiastici avessero, date le circostanze, il diritto di 
esercitare la difesa armata101. A un simile sostegno dei falchi in Messico non è pe-
rò corrisposta un’attività di propaganda in favore della lotta armata da parte de La 
Civiltà Cattolica, che si è limitata ad accennare in sporadiche occasioni ai criste-
ros in modo piuttosto generico pur parlandone in termini apologetici. In questo il 
periodico gesuita risulta allineato alla stampa cattolica internazionale che ha con-
centrato la sua attenzione soprattutto sulla resistenza pacifica102, con l’importante 
eccezione del mondo cattolico belga.

Il conflitto religioso visto da Bruxelles

Per evidenti ragioni ciò che accadeva in Messico aveva una risonanza mol-
to scarsa presso l’opinione pubblica belga. La stampa locale fino allo scoppio 
della guerra cristera aveva parlato del paese solo in occasione delle vicende di 
Massimiliano d’Asburgo e dell’espulsione dell’ambasciatore belga negli anni 
della Rivoluzione, e in passato i contatti tra i due Stati non avevano ricevuto l’at-
tenzione dei media di Bruxelles. Eccezione al silenzio furono alcuni organi stam-
pa legati al mondo cattolico, che in particolari occasioni divulgarono alcune no-
tizie sul Messico e sulle condizioni della Chiesa nel paese senza però riuscire a 
sfondare presso il grande pubblico almeno fino agli anni Venti.

L’intervento belga a fianco di Massimiliano, dettato dalla nazionalità belga 
di sua moglie Carlotta (1840 – 1927), figlia del re del Belgio Leopoldo I (1790 
– 1865), fece sì che il mondo cattolico si interessasse al paese. Leopoldo mise a 
disposizione dell’Asburgo 2.000 uomini (Guardie dell’imperatrice) organizza-

101 ValVo, Pio XI, pp. 247-248, gonzález morFín, La Guerra Cristera, pp. 171-172.
102 Salvo rare eccezioni la stampa cattolica ha parlato quasi esclusivamente delle variegate 

iniziative di protesta del laicato, che hanno preceduto e in alcuni casi affiancato la resisten-
za armata dei cristeros.
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ti dal ministro della guer-
ra Pierre Chazal (1808 – 
1892) e dal generale Jean 
Chapelié (1792 – 1864). 
Nell’appello alla Camera 
del Belgio per sostene-
re la spedizione si fece 
menzione delle condi-
zioni della Chiesa mes-
sicana, citando a riguar-
do alcune affermazioni 
dell’arcivescovo di Città 
del Messico e dei vescovi 
di Oaxaca, Guadalajara, 
Michoacán e San Luis 
Potosí103. Con la sconfitta 
di Massimiliano i super-
stiti vennero rimpatriati, 
e i reduci coltivarono la 
memoria della loro spe-
dizione con pubblicazio-
ni e commemorazioni dei 
caduti104 senza però influire troppo sulla conoscenza del paese latino-americano 
dei loro connazionali. Ciò nonostante, il giornale cattolico Le Bien Public definì 
il Messico una “nazione regicida”, trasformando l’imperatore in un martire para-
gonato al presidente dell’Ecuador Gabriel García Moreno (1821 – 1875), mentre 
una serie di periodici (come La Bonne Presse d’Averbode e l’Altiora) letti dal-
la gioventù cattolica anticiparono la campagna degli anni Venti descrivendo il 
Messico come un paese retto da atei e anticlericali105.

103 a. demeur, L’expédition belge au Mexique: appel aux chambres, A. Lacroix, Verboeck-
hoven & C., Éditeurs, 1864, p. 13, Albert duCHeSne, L’Expédition des Volontaires belges 
au Mexique, 1864-1867, 2 voll., Musée royal de l’armée et d’histoire militaire, 1967-68.

104 Emile Walton, Souvenirs d’un officier belge au Mexique (1864 – 1866), Ch. Tanera Édi-
teur, 1868.

105 Les Belges et le Mexique, pp. 106-107. 
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Durante il porfiriato si svolse il viaggio in Messico del gesuita fiammingo 
Charles Croonenberghs (1843 – 1899), dettato dalla necessità della Compagnia 
di avere delle informazioni di prima mano sui rapporti fra Stato e Chiesa nel pa-
ese, in vista di una ripresa dell’apostolato. Inoltre nel suo viaggio visitò diverse 
influenti famiglie messicane che vantavano un membro che avesse studiato dai 
gesuiti a Namur, quali il vescovo di Oaxaca Eulogio Gillow y Zavalza (1841 – 
1922) e il quello di San Luis Potosí Ignacio Montes de Oca y Obregón (1840 – 
1921), entrambi recentemente nominati106. È importante rilevare come

Apparentemente, si attivava qui una filiera di formazione che, più tardi, ne-
gli anni venti del Novecento, farà nascere presso molti cattolici belgi una 
simpatia particolare per i cristeros che, in parte guidati dai gesuiti, insorge-
ranno in quegli anni contro la Rivoluzione atea.107

Nonostante questa rete la conoscenza degli avvenimenti messicani nell’opi-
nione pubblica belga era minima. La stampa non parlò quasi mai degli avveni-
menti che riguardarono il paese, silenzio però destinato a sciogliersi come neve 
al sole con l’esacerbarsi del conflitto religioso negli anni Venti. 

La Cristiada sotto la lente belga

Mentre in Messico divampava la Cristiada la Chiesa belga attraversava un pe-
riodo complesso. Erede di una solida tradizione di presenza nella società detta-
ta da un clima favorevole garantito dalla Costituzione (1831) e dal regime elet-
torale censitario, all’indomani della Prima guerra mondiale visse una stagione di 
fermenti causati dall’affermarsi di posizioni democristiane nel laicato fiammin-
go e dal fascino dell’estrema destra maurrassiana subito da quello vallone108. A 
garantire l’unità dell’Union Catholique Belge (UCB) ci pensarono il primate del 
Belgio, il card. Desiré Mercier (1851 – 1926), e a quelli del suo successore card. 

106 Ibid., pp. 110-111.
107 Ibid., p. 111.
108 Eric deFoort, «Les catholiques belges face à Maurras et à l’Action Française 1898 – 

1914», Revue d’histoire ecclésiastique, 73, 2, 1978, pp. 315-333, Eric deFoort, «Les ca-
tholiques belges face à Maurras et à l’Action Française 1898 – 1914», Revue d’histoire 
ecclésiastique, 73, 3, 1978, pp. 593-631, Francis balaCe, Les maurrassiens belges après 
1945, Olivier dard, Michel gruneWald (eds.), Charles Maurras et l’étranger, l’étranger 
et Charles Maurras, Peter Lang, 2009, pp. 67-95.
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Joseph Van Roey (1874 – 1961)109. Al fine di contenere l’attivismo vallone i seg-
menti giovanili del laicato vennero inquadrati nell’ACJB, nata in quel Primo do-
poguerra che vide una notevole diffusione di movimenti giovanili legati alle chie-
se ed ai partiti. Il fondatore dell’ACJB è l’abbé Abel Brohée (1880 – 1947), che 
su direttiva di Mercier fondò i periodici Le Blé qui lève (1912) e L’Effort (1913) 
di cui divenne direttore mons. Louis Picard (1885 – 1955)110. Il sostegno della ge-
rarchia all’ACJB era volto a incanalare quell’attivismo giovanile che stava por-
tando sempre più valloni verso la destra radicale in una realtà controllata dall’e-
piscopato. Forte dell’appoggio dei vescovi negli anni Venti divenne un’organiz-
zazione di massa tra i francofoni, guidata dal giurista Giovanni Hoyois (1893 – 
1969)111.

Come accennato la necessità di un inquadramento era particolarmente pres-
sante in seguito alla condanna papale dell’Action Française (AF, 1926), dato che 
il movimento di Charles Maurras (1868 – 1952) aveva grande seguito in Belgio 
e la condanna poteva potenzialmente condurre a delle scissioni112: la scomunica 
di papa Ratti provocò infatti non pochi imbarazzi tra i belgi, rendendo necessa-
rio distogliere l’opinione pubblica dalla questione. È in questo delicato frangen-
te che prende vita la campagna sul Messico, dettata dalla solidarietà verso i cor-
religionari e dalla necessità di saldare fratture interne113: focalizzare l’attenzione 
su vicende estere ha infatti permesso di rimandare l’esplodere delle tensioni agli 
anni Trenta. 

Ad ogni modo quella dell’ACJB non fu solamente la campagna più vasta e 

109 Els Witte, Jan CraeybeCkS, Alain meynen, Political History of Belgium. From 1830 on-
wards, Academic and Scientific Publishhers, 2009, pp. 21-28, Stefano Bruno galli, Le 
alchimie del federalismo. La «lunga marcia» del Belgio (1830-1993): percorsi storici, 
costituzionali e istituzionali, European Press Academic Publishing, 2005, p. 61, Xavier 
mabille, Nouvelle histoire politique de la Belgique, Crisp, 2011, pp. 78-86, Vincent Vi-
aene, Belgium and the Holy See from Gregory XVI to Pius IX (1831 – 1859). Catholic re-
vival society and politics in 19th-century Europe, Kadoc-Leuven University Press, 2001.

110 Giovanni HoyoiS, Monsegneur Picard. Aux origines de l’action catholique, Editions de 
l’Action Catholique des Hommes, 1960, pp. 49-51.

111 Eric deFoort, «Le courant réactionnaire dans le catholicisme francophone belge 1918-
1926. Première approche», Belgisch Tijdschrift voor Nieuwste Geschiedenis, 1977, 1-2, 
p. 91, François roSart, Inventaires des Papiers Giovanni Hoyois (1893-1969), ARCA, 
2014, pp. 4-6.

112 aa. VV., Les Belges et le Mexique, pp. 159-160.
113 o’dogHerty, Los católicos, pp. 38-39.
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sentita nel mondo cattolico, ma anche l’unica in cui si menzionarono direttamen-
te i cristeros esponendo al pubblico le vicende belliche e sostenendo le ragioni 
dei combattenti. Basata su attività di propaganda e manifestazioni pubbliche, eb-
be inizio fin dal 1926 inserendosi in un contesto che era a grandi linee a conoscen-
za delle vicissitudini belliche del conflitto religioso114:

Certo, noi non siamo più ai tempi delle spedizioni messicane, non si agi-
tano più le armi dei corpi volontari. Tuttavia noi disponiamo di mezzi ap-
prezzabili e pratici per testimoniare a quel popolo martire la nostra solida-
rietà d’animo.115

Per la campagna fu importante il rapporto con diversi esponenti della Liga, in 
particolare Miguel Palomar y Vizcarra (1880 – 1968), Antonio López Ortega e 
Andrés Barquín y Ruiz (1902 – 1967). Di un certo interesse sono anche le rela-
zioni dell’ACJB con i vescovi messicani fautori della resistenza armata, ovvero 
José María González y Valencia (1884 – 1959), Leopoldo Lara y Torres (1874 – 
1939) e José de Jesús Manríquez y Zarate (1884 – 1951), con i quali si condivi-
deva il sostegno ai cristeros116. González y Valencia in particolare si incontrò con 
Hoyois a Roma nel 1927, incaricando l’ACJB di organizzare un comitato di pro-
testa attivo in tutta Europa stabilendo a Lovanio la centrale di propaganda euro-
pea della Liga con Roma come sua succursale, entrambe organizzate da V.I.T.A. 
(Unión Internacional de Todos los Amigos de la Liga Nacional Defensora de la 

114 «Contra la persecución mexicana», El Diario de El paso, 20 aprile 1927, AHUNAM, 
FMPyV, c. 99, f. 718, f. 6412, Pubblicazione di propaganda cristera, AHUNAM, FMPyV, 
c. 48, f. 350, ff. 8079-8093, Lettera del Comitato Direttivo della Liga al senatore Rutten, 3 
aprile 1928, AHUNAM, FMPyV, c. 49, f. 363, ff. 9552-9553.

115 Contre la Terreur Mexicaine. Note de G. Hoyois sur la souscription mexicaine, ARCA, 
UCL, PLD, f. 15, p. 1. Il riferimento è ai volontari belgi di Massimiliano d’Asburgo.

116 Lettera di Andrés Barquín y Ruiz a Giovanni Hoyois, 14 agosto 1929, ARCA, PGH, f. 137, 
Lettera di Andrés Barquín y Ruiz a Giovanni Hoyois, Città del Messico 13 marzo 1930, 
ARCA, UCL, PGH, f. 137, Messaggio di omaggio di Giovanni Hoyois a mons. Manríquez 
y Zarate, 19 settembre 1932, ARCA, UCL, PGH, f. 137, Lettera di Leopoldo Lara y Tor-
res a Giovanni Hoyois, Parigi 16 maggio 1933, ARCA, UCL, PGH, f. 137, Message au 
Monde Civilisé par l’Eveque de Huejutla (Mexique), ARCA, UCL, PLD, f. 15, pp. 1-8, Il 
magnifico esempio dei giovani catholici belgi, luglio 1928, AHUNAM, FMPyV, c. 101, f. 
725, f. 6923, Lettera della commissione episcopale a Giovanni Hoyois, Roma 20 febbra-
io 1927, AHUNAM, FMPyV, c. 48, f. 351, f. 8311, Lettera di Giovanni Hoyois a Octavio 
Elizalde, Lovanio 29 settembre 1928, CEHM, FCS, Manuscritos del Movimiento Criste-
ro. Collección Antonio Rius Facius, CLXXXVI.7.676, Lettera di Andrés Barquin y Ruiz, 
Città del Messico 7 febbraio 1950, CEHM, FCS, Manuscritos del Movimiento Cristero. 
Collección Antonio Rius Facius, CLXXXVI.44.4644.
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Libertad Religiosa)117.  I legami coi falchi dell’episcopato emergono anche dalle 
prefazioni di González y Valencia e Manríquez a due pamphlet sul Messico pub-
blicati nel 1928 e nel 1929118. Non si trattò delle uniche pubblicazioni che ripor-
tano fatti di carattere militare: nei manuali per la scuola primaria Pages de gloi-
re Hoyois scrisse alcuni articoli sui messicani, proponendoli come esempio119. 
Si arrivò a inviare in Messico Léon Degrelle (1906 – 1994), all’epoca militante 
dell’ACJB, che nel 1929 giunse nel paese sotto mentite spoglie incontrando espo-
nenti della Liga e dei cristeros. Del suo viaggio pubblicherà un reportage in cui 
esplicitamente viene sostenuta la difesa armata120. Degrelle si era anche distinto 
con un articolo sull’assassinio di Obregón121, in cui le sue lodi all’operato di Toral 
suscitarono le perplessità anche di diversi esponenti cattolici.

Gli organi stampa vennero ampiamente coinvolti nella campagna fin dal 1926, 
in particolare L’Effort122, La Cité Chrétienne123 e La Revue catholique des idées 
et des faits124, oltre che giornali a tiratura nazionale come La Libre Belgique, 

117 Pro Mexico. Organisation Internationale pour la Défense de la Liberté religieuse au Me-
xique, ARCA, UCL, PGH, f. 141, Manifeste, ARCA, UCL, PGH, f. 141.

118 Giovanni HoyoiS, La Tragedie Mexicaine. Jusqu’au Sang. Récits et documents sur la Per-
sécution, Éditions de la Jeunesse Catholique, 1928, Andrés barquín y ruiz, Giovanni Ho-
yoiS, La Tragédie Mexicaine. Sous l’ombre d’Obregón, Éditions Rex, 1929.

119 Aa. Vv., Pages de Gloire. Nos héros, nos chefs, notre ideal, Conceil Central de l’Einsegne-
ment Catholique, 1927-1928, pp. 77-83, Aa. Vv., Pages de Gloire. Pour nos autels et nos 
foyers, Conceil Central de l’Einsegnement Catholique, 1928-1929, pp. 83-90.

120 Léon degrelle, Mes aventures au Mexique, Éditions Rex, 1929.
121 Léon degrelle, «Encore un catholique fusillé. Catholique mexicaine répondez avec les 

balles», L’Avant Garde, 21 febbraio 1929.
122 «Persécution au Mexique. Quelle leçon», L’Effort, IX, n° 18, 1 maggio 1926, p. 209, 

«Acéjibistes, on tue nos frères au Mexique», L’Effort, X, n° 10, 5 marzo 1927, pp. 77-
78, «En Belgique, la liberté, au Mexique, le peloton d’exécution», L’Effort, X, n° 34, 20 
agosto 1927, p. 275, «Message des Jeunes Catholiques Mexicains aux Jeunes Catholique 
de Belgique», L’Effort, XI, n° 8, 21 aprile 1928, p. 101, «L’horrible tournant de meurtrier 
d’Obregón», in L’Effort, XI, (1928), n° 32, 9 dicembre 1928, pp. 314-315, Andrés bar-
quín y ruiz, «Victimes et Victoires au Mexique», L’Effort, XI, n° 20, 27 ottobre 1928, pp. 
272-273.

123 «Un héros catholique: René Capistrán Garza», La Cité Chrétienne, I, n° 14, 20 maggio 
1927, pp. 486-488, René de guCHteneerer, «La situation au Mexique», La Cité Chrétien-
ne, I, n° 21, 5 settembre 1927, pp. 734-736, Andrés barquín y ruiz, «La situation au Me-
xique», La Cité Chrétienne, III, n° 50, 20 novembre 1928, pp. 78-83.

124 Jean deniS, «Mexique. La persécution mexicaine. Atrocités et martyres», La Revue catho-
lique des idées et des faits, VI, n° 37, 3 dicembre 1926, p. 18, Giovanni HoyoiS, «Mexique. 
Scènes de persécution», La Revue catholique des idées et des faits, VI, n° 43, 14 gennaio 
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L’Avant-Garde e Le XX Siécle. Anche il periodico della Jeunesse Ouvrière 
Chrétienne (JOC) prese parte all’iniziativa125, così come alcune sezioni dell’asso-
ciazionismo femminile126. 

Condividendo il tono apologetico con la stampa cattolica internazionale, i pe-
riodici belgi furono tra i pochi a fornire anche notizie sui combattenti appoggian-
done esplicitamente la causa. Ad esempio

Negli Stati di Chihuahua, Sonora, Durango (ovunque); Jalisco (in parte), 
Guanajuato, Zacatecas, Morelos, Hidalgo, Puebla si è prodotto, in questi 
ultimi tempi, numerose sollevazioni locali che si sono unificate per formare 
l’Armata Nazionale Liberatrice, il cui scopo è di rovesciare il governo bol-
scevico di Calles. Nel Distretto Federale, attorno alla capitale della repub-
blica, si sentono senza sosta colpi di arma da fuoco sparati dalle pattuglie. 
I “liberatori armati” mettono in atto un movimento di collegamento e di ra-
duno di truppe tra la costa dell’Ajusco, dove sono già più di 4.000. A sud 
sono ancora di più. Il movimento attuale secondo le dichiarazioni degne di 
fede fatte dai suoi organizzatori “non è altra cosa che la coordinazione delle 
forze vive del paese […]. Ai motivi della rivolta causata dalla soppressione 
della libertà religiosa se ne aggiungono altri ancora di ordine economico.127

Articoli di questo tenore testimoniano l’attenzione dei belgi per le vicende    
militari messicane, anche se descritte con qualche inesattezza, oltre ad evidenzia-
re l’adesione di Lovanio alla vulgata cristera.

Subito dopo gli arreglos i belgi sostennero sottobanco il tentativo della Liga 

1927, pp. 16-17, «Au Mexique. Les débuts du soulèvement catholique. L’affaire de Par-
ras», La Revue catholique des idées et des faits, VII, n° 2, 1 aprile 1927, pp. 24-25, «Mexi-
que. La campagne d’extermination contre les insurgés catholiques», La Revue catholique 
des idées et des faits, VII, n° 50, 2 marzo 1928, p. 23, Giovanni HoyoiS, «L’insurrection 
catholique au Mexique», La Revue catholique des idées et des faits, IX, n° 16, 12 luglio 
1929, pp. 3-5, Giovanni HoyoiS, «L’insurrection catholique au Mexique», La Revue catho-
lique des idées et des faits, IX, n° 17, 19 luglio 1929, pp. 7-9.

125 «La Persécution au Mexique. Comment nos freres meurent pour la foi», La Jeunesse 
Ouvriére, VIII, n° 6, 20 marzo 1927, p. 65, «Les martyrs du Leon», La Jeunesse Ouvrière, 
VIII, n° 12, 20 giugno 1927, p. 168, «Un ami de la J.O.C. massacré au Mexique», La Jeu-
nesse Ouvrière, IX, n° 1, 7 gennaio 1928, p. 3.

126 Rapport de l’activitè de la Federation des Femmes Catholiques Belges et de l’Associa-
tion Cath. de la Jeunesse Belge Feminine pendant l’anee 1926 dans le diocese de Gand, 
ARCA, UCL, PCH, f. 4, Rapport de l’activitè du diocese de Gand pendant l’annee 1926, 
ARCA, UCL, PCH, f. 4, Diocese de Liege. Activitè de l’A.C.J.B.F. en 1928, ARCA, UCL, 
PCH, f. 4, Diocese de Namur. Rapport de l’activitè du diocese de Namur pendant l’anne 
1926, ARCA, UCL, PCH, f. 4.

127 Jean deniS, La persécution au Mexique, L’Effort, X, n° 9, 26 febbraio 1927, p. 69.
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di convincere il Vaticano a 
fare marcia indietro tramite 
l’invio a Roma di Palomar y 
Vizcarra (1930). L’intento si 
rivelerà velleitario. Un con-
troverso evento accaduto a 
Lovanio spinse poi le gerar-
chie a imporre all’ACJB di 
silenziare qualunque foco-
laio di critica alle decisio-
ni dell’episcopato messica-
no128. Nei primi anni Trenta 
vennero pubblicati sporadi-
ci articoli a tema Messico, e 
l’ultimo colpo di coda della 
campagna risale al 1934, an-
no di uscita di un pamphlet di 
Picard sull’argomento129. 

L’importanza dell’opera-
to dei belgi è dettata non so-
lo dall’ampiezza ma anche dall’unicità dovuta all’essere i soli nel panorama cat-
tolico mondiale a fornire informazioni sul conflitto armato in un’ottica favorevo-
le ai cristeros, rappresentando una delle poche fonti pubbliche dell’epoca sull’ar-
gomento. In generale però non si può dire che la visione dei belgi fosse scevra da 
idealizzazioni e prese di posizione manichee (comunque tipiche del mondo cat-
tolico coevo), né che abbia sempre offerto un quadro d’insieme realistico sul pia-

128 Lettera di mons. Picard a Giovanni Hoyois, Lovanio, ARCA, UCL, PGH, fascicolo 137, 
Lettera di Manuel Falcón a Giovanni Hoyois, Parigi 1 ottobre 1930, ARCA, UCL, PGH, 
fascicolo 137, Lettera di Miguel Palomar y Vizcarra a Giovanni Hoyois, Roma 4 novem-
bre 1930, ARCA, UCL, PGH, fascicolo 137, Lettera di Miguel Palomar y Vizcarra a Gio-
vanni Hoyois, Roma 4 dicembre 1930, ARCA, UCL, PGH, fascicolo 137, Lettera di Mi-
guel Palomar y Vizcarra a Giovanni Hoyois, Roma 12 marzo 1931, ARCA, UCL, PGH, 
fascicolo 137, Lettera di Miguel Palomar y Vizcarra a Giovanni Hoyois, Roma 16 gennaio 
1931, CEHM, FCS, Manuscritos del Movimiento Cristero. Collección Antonio Rius Fa-
cius, CLXXXVI.11.1077.

129 Louis PiCard, Nouvelles fureurs de la persécution mexicaine, Éditions Rex, 1934.
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no militare. Non a caso la campagna rispondeva soprattutto alla necessità di se-
dare le tensioni interne per impedire la fuga a destra di parte della gioventù val-
lona, rendendo più importante l’obiettivo rispetto alla precisione nei reportage.

Sono evidenti nelle tre fonti delle modalità molto diverse di ricezione del con-
flitto, ed emblematica a riguardo è la scelta dei termini: i cristeros sono “ribelli” 
per gli inglesi, mentre sono “eroi”, “martiri” e “campioni della libertà” per i bel-
gi e per La Civiltà Cattolica, così come “ribellione” viene usato dai britannici per 
parlare di questo eventi quando le altre fonti si riferiscono tutt’al più ad una “sol-
levazione”. Inoltre è tardivo il riconoscimento inglese delle violazioni della li-
bertà religiosa rispetto alle fonti cattoliche, e alcuni personaggi importanti (come 
Anacleto González Flores o esponenti del clero non direttamente coinvolti nella 
guerra) vengono nominati quasi esclusivamente da quest’ultime, a riprova del lo-
ro interesse verso le limitazioni al culto cattolico che diventano la chiave erme-
neutica sia per i belgi che per i gesuiti. Nel complesso si nota una maggiore at-
tenzione alla guerra da parte del Foreign Office rispetto alle altre fonti, che sono 
più interessate ai suoi aspetti martiriali. La chiave di lettura con cui vengono ri-
portati i fatti è quindi diversa: una risposta alla mutilata libertà di coscienza per i 
cattolici, un conflitto motivato da varie cause per il Foreign Office. Del resto di-
verso è anche l’interesse di partenza: economico e politico per gli inglesi, idea-
le per gli altri.
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